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Ci vuole coraggio ad essere Virtus 
Francavilla. Serve una forza da leoni 
per combattere contro gli imprevisti e 
le difficoltà, per non lasciarsi abbattere 
dai problemi, per continuare ad essere 
un esempio di solidità e buona orga-
nizzazione nel panorama sconnesso 
del calcio italiano, per non lasciarsi 
sopraffare dalla depressione. E, oltre 
alla determinazione e alla qualità tecnica, 
serve anche il sostegno del Fato per 
combattere le battaglie del campo e 
conquistare punti, senza essere condizio-
nati dai fattori esterni.

È un momento importante, fonda-
mentale, delicatissimo per il “miracolo” 
Virtus. Costretto a battagliare su tutti i 
fronti per garantirsi un futuro sereno. 
Da un lato la questione stadio, dall’altra 
il cammino in campionato: sono le due 
facce della stessa medaglia. 

Per certi versi è persino più preoc-
cupante la prima: il direttore generale 
Fracchiolla ha lanciato l’allarme. Senza 
stadio non si va avanti. Senza un imme-
diato ritorno a “casa”, al “Giovanni Paolo 
II”, il progetto biancazzurro può arenarsi 
irrimediabilmente. La fine dell’anno è 
l’orizzonte tracciato dal club: il presidente 

Magrì, dopo tutti i sacrifici già compiuti, 
ha continuato a fare fronte senza battere 
ciglio a tutti gli impegni. Anche quelli “ex-
tra” derivati dalla mancanza di un terreno 
di gioco in cui svolgere gli allenamenti 
quotidiani e le partite del torneo di C. Le 
conseguenze, per le casse societarie, 
sono evidenti: giocare a Brindisi è un 
danno, non tutti i tifosi sono dispo-
nibili a muoversi, anche se di pochi 
chilometri. Gli incassi sono calati 
drasticamente: e anche i calciatori 
biancazzurri si lamentano per le 
difficili condizioni del “green” del 
Fanuzzi.

La Virtus ha bisogno di risposte, 
immediate e rassicuranti. Il sindaco 
Denuzzo le ha fornite in parte. Il 
conto alla rovescia è cominciato: 
dicembre e gennaio non sono poi 
così lontani.

Il campionato, nel frattempo, 
ha fornito risposte contraddit-
torie. Numericamente inferiori 
alle attese, con due vittorie e 
tre sconfitte nel carniere (con 
una congrua dose di sfortuna da 
mettere nel conto). Ma il lavoro 
diuturno compiuto dal tecnico Za-
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IL CORAGGIO DI
CHIAMARSI VIRTUS

LA SOCIETÀ SI SOFFERMA SULLA QUESTIONE-STADIO, LA SQUADRA LOTTA SUL TERRENO DI GIOCO

E Sarao si candida a proseguire la
tradizione dei bomber Nzola e Saraniti
di Leo SPALLUTO

Foto Massimo TODARO



ILCOMMENTO

Partipilo immediatamente alle spalle) e i 
risultati gli stanno dando ragione.

Sarao, in particolare, si candida a 
proseguire l’illustre tradizione dei bomber 
francavillesi in serie C. Il primo anno c’era 
Nzola, ora protagonista (spesso partendo 
dalla panchina) nel Trapani capolista; poi 
è stata la volta di Saraniti, divenuto in 
pochi mesi l’oggetto del desiderio di tutta 
la B e la Lega Pro e subito ceduto al Lec-
ce. Quest’anno è arrivato il momento di 
Sarao. Già “Meravigliao”. L’appuntamento 
con il gol arriva di frequente, in perfetta 
media con le passate stagioni. La Virtus 
Francavilla va all’attacco. Senza paura. 
Come sempre.

vettieri e dai 
suoi ragazzi 
sta iniziando 
a regalare i 
frutti sperati.

Il blitz 
di Matera 

potrebbe rap-
presentare la svolta 

dell’inizio della stagione: il Francavilla, 
nonostante lo svantaggio iniziale firmato 
da Scaringella, ha saputo prendere pos-
sesso della scena ribaltando il risultato 
con i “granatieri del gol”, Sarao e Anasta-
si. L’allenatore biancazzurro ha puntato 
sulla coppia “pesante” (con la fantasia di 

IL CORAGGIO DI
CHIAMARSI VIRTUS

M’Bala Nzola
classe ’96, 

attaccante francese 
(col passaporto 

anche dell’Angola), 
piede destro ed alto 

185 cm. La Virtus
lo prelevò da 

svincolato e lo ha 
ceduto al Carpi 

nell’estate 2017
per 400.000 euro

più bonus
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Andrea Saraniti, anni 30,
con la maglia della

Virtus Francavilla
poi ceduto al Lecce
nel gennaio 2018
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D
al Nord al Sud quasi per 
caso. Lui, di Rovigo, 24 anni , 
centrocampista, faccia pulita, 
finisce l’avventura al Rimini 
(società, tra le altre, in disse-

sto finanziario) e si ritrova svincolato. Gli 
arriva una telefonata dal ds della Virtus, 
Stefano Trinchera: «Vieni a Francavilla 
Fontana?». E lui: «Francavilla? E dov’è? In 
che serie milita…».

Detto fatto: Alessandro Albertini da 
quel dì - siamo alla terza stagione - è una 
delle colonne della squadra di Antonio 
Magrì. «Una scelta azzeccata – confessa 
–; quando mi proposero Francavilla ero 
disorientato, anche perché di Francavilla 
ce n’è anche un’altra, quella abruzzese, 
Francavilla sul Sinni... Mister Calabro e il 
mio procuratore alla fine mi convinsero e, 

ripeto, alla fine mi sono ritrovato 
in una piazza ideale per  fare 
calcio».

Dal settore giovanile del 
suo paese, Bottrighe, alla 
Lega Pro. Ma c’è ancora 
tanta strada da percorrere. 

«Devo ringraziare la 
società, il presidente Magrì 
e lo staff dirigenziale, il ds 
Domenico Fracchiolla: mi hanno 
dato fiducia e cerco di ripagarla 
con l’impegno e l’attaccamento alla 
maglia biancoceleste».

Un impatto con l’ambiente 
davvero positivo.

«Sì, mi sono ritrovato in una città, 

Francavilla Fontana, dove l’ambien-
te è ideale per fare calcio. Società 
seria e solida, tifoseria calorosa e 
corretta. Peccato però…».

Peccato di cosa?
«La situazione logistica è un 

handicap. Giocare praticamente 
quasi sempre in trasferta non 
è giusto. Un altro presidente 
avrebbe mollato. Mi auguro 
che si possa tornare quanto 
prima al Giovanni Paolo II e 
disporre dell’arma in più: i tifosi. 

La Virtus dispone di cinque squa-
dre tra Lega Pro e settore giovani-

le, e deve sobbarcarsi di impegni e sforzi 
non indifferenti. Noi siamo penalizzati da 
un manto erboso, quello del  Fanuzzi, 

CENTROCAMPISTA, TERZINO BASSO O ALTO, MA UNA
SOLA “MISSIONE”: SERVIRE LA SQUADRA E… I “BOMBER”

«Ero svincolato dopo il fallimento del Rimini e 
mi sono ritrovato a Francavilla Fontana (non 
sapevo dove fosse…) per caso. Alla fine
quella telefonata si è rivelata fantastica»

di Giovanni ESPOSITO

Alessandro 
il “Jolly”
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«Questa è una piazza 
ideale per fare 
calcio, il tutto grazie 
ad una società seria 
e solida. La squadra? 
Crescerà  sempre 
più, il progetto è 
convincente»

Foto Massimo TODARO

Alessandro Albertini, 24 anni, alla terza stagione consecutiva con la maglia della Virtus 
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davvero non confacente alla categoria. E 
ne abbiamo risentito. Abbiamo lasciato 
per strada punti preziosi pur dominando 
le gare, con possesso palla anche su-
periore al 60 per cento. Sconfitte come 
quella contro la Casertana e a Lentini 
bruciano, ma non siamo crollati, anzi».

Che giocatore è Albertini?
«Nasco come esterno di centrocam-

po, ma ho fatto anche l’esterno base di 
difesa, di attacco, la mezz’ala…Al servizio 
del modulo che di volta in volta adotta 
il mister. Col 4-4-2 ho fatto il terzino, 
col  3-4-1-2 il quarto di centrocampo. 
L’importante è essere al servizio della 
squadra e mettere gli attaccanti nelle 
condizioni di segnare».

Un attacco-super con bomber che 
ogni anno la Virtus scopre: da Nzola a 
Saraniti a Sarao..

«Anastasi,  Sarao e Partipiulo stanno 
facendo molto bene e si vede. La 

squadra aveva bisogno di amal-
gamarsi, ci sono stati nuovi 

arrivi, un mister nuovo. 
Tempo al tempo…».

Che girone è?
«Rispetto alla scor-

sa stagione è migliorato 
qualitativamente. Conterà 
il  lungo percorso, non 
quello breve. L’anno scorso il 

Conseza sembrava spacciato, 

Alessandro Albertini è nato a Bottrighe (Rovigo) il 25 aprile del 1994. 
Centrocampista esterno, con la maglia della Virtus ha totalizzato oltre 60 
gare nelle prime 2 stagioni. Ha iniziato l’attività  giocando nelle giovanili del 
suo paese, Bottrighe. Poi due anni al Rovigo (serie C) sempre nel  settore 
giovanile, quindi alle giovanili della Spal e al Porto Tolle, in serie D, dove ha 
vinto il campionato. Poi  Alto Vicentino,  Grosseto e Rimini. Svincolato, si 
trasferisce a Francavilla Fontana agli ordini di mister Calabro.
Alessandro è fidanzato con Veronica, una ragazza di Lecce (nata a Como). 
Gli hobby? “Il calcio”.

La scheda

Foto Massimo TODARO
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alla fine ha fatto il salto in B. 
Poche squadre sono forse 

destinate a lottare per 
la salvezza. Noi, una 
volta che centreremo 
questo obiettivo, la 

permanenza 
in Lega Pro, 

potremo sprigionare 
tutto il nostro potenziale e 
divertirci e far divertire i tifosi. Al Giovanni 
Paolo II…».

I ricordi più belli in  questi anni a 
Francavilla?

«I play-off col Livorno ma, soprattutto, 
la vittoria contro il Lecce».

Un golletto di Albertini per i tifosi 
biancocelesti…

«Ho realizzato due gol nella prima 
stagione, uno nell’ultima. Spero di farne 
uno o due quest’anno. Ma, soprattutto, 
spero che molti, ma molti di più ne fac-
ciano Sarao&Co: i nostri assist alla fine 
sono come i gol!».
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Giuseppe Ruggiero,
anni 56, 
francavillese, 
imprenditore 
nel settore 
dell’abbigliamento è 
stato per 3 anni alla 
guida del Francavilla, 
portandolo, insieme 
a Mino Distante,
in serie D.

L
a “favola” del calcio a Franca-
villa Fontana comincia, dopo 
anni di attività sui campi 
polverosi, nelle serie minori, 
nella stagione ’85-86. Al timone 
della società due imprenditori 

francavillesi “doc”: Mino Distante e 
Giuseppe Ruggiero, 56 anni, sposa-
to, una figlia. 

«Seguivo il calcio francavillese 
come tifoso con mio padre, Gio-
vanni. Ero sempre sugli spalti a 
tifare Francavilla. Poi la decisione di 
affiancare Mino Distante in un’av-
ventura durata tre anni, esaltante».

Ed ecco le tre tappe di questa 
“avventura”. Campionato 85-86 di 
Promozione: vittoria finale e salto in 
Interregionale (chiamatela serie D, 
quarta serie, come volete!). Poi su-
bito una stagione esaltante, con un 
terzo posto prestigioso. A vincere, 
quell’anno, fu il Fasano. Al secondo 
anno di Interregionale sfiorammo 
l’impresa: vittoria finale del Croto-
ne, noi secondi. Poi decidemmo di 
donare il titolo sportivo al Comune, 

gli impregni aziendali erano tali e 
tanti da rendersi inconcilianti con la 
gestione di una squadra che aveva 
bisogno di essere seguita quasi 
giornalmente».

Già, fare calcio, e oggi a mag-
gior ragione, non è come fare una 
“passeggiata”. Se poi sei in Lega Pro 
è ancora più complicato.

«Ecco perché va fatto un doppio 
elogio al presidente Antonio Magrì. 
Senza stadio, con problemi logisitci 
così evidenti non è semplice lavo-
rare. Spese su spese, scoramento, 
insomma un problema. Magrì sta 
resistendo, la sua passione per ila 
Virtus è una garanzia. Ma occorre 
sbrogliare la matassa. Io non voglio 

“UN TESORO
			    DA CUSTODIRE”

Parla Giuseppe Ruggiero, imprenditore, il presidente che con Mino Distante
portò per la prima volta il Francavilla Fontana nella serie Interregionale

L’INTERVISTA

Tre anni di gestione 
esaltante dalla 
stagione ’85-86

a quella dell’87-88, 
quando fu sfiorata

la promozione
in serie C/2
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dare colpe a nessuno, la burocrazia 
sovrasta tutto e tutti, ma è evidente 
che per preservare la Lega Pro e 
quanto finora costruito occorre 
piena sinergia. Noi oltre alla prima 
squadra gestivamo solo un settore 
giovanile degli Under, oggi la Vir-
tus disputa ben quattro campionati, 
Lega Pro a parte: vi rendete conto 
di che significa tutto ciò?».

Problemi logistici che Ruggiero 
ha saputo gestire al meglio nei suoi 
anni passati al timone del Fran-
cavilla. «Sì, nell’85 per due mesi 
emigrammo a Sava, ma alla fine lo 
stadio (terra battuta) potè disporre 
di una tribuna coperta e di un’altra 
tribuna. Grazie a noi, dunque, il 
Giovanni Paolo II si ritrova una 

Nelle immagini
alcuni momenti 
memorabili dei 

tre anni della 
presidenza-Ruggiero 

in carica dalla 
stagione del ‘85/86 

alla ‘87/88,
culminati nella

prima storica 
promozione

in serie D
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struttura che adesso sarà, spero 
presto, consegnata con ulteriori 
ammodernamenti».

Parlare degli anni d’oro del calcio 
a Francavilla negli anni ’90 ci vor-
ranno pagine e pagine. Virtus Alè lo 
farà. Per questa prima puntata sulla 
gestione Ruggiero ecco alcuni flash 
che vengono in mente all’impren-
ditore che, con successo, gestisce 
l’azienda di famiglia “Diffusione 
Moda”.

«Ai nostri tempi non c’erano le 
tivù locali e internet. Allo stadio 
facevamo non meno di duemila 
spettatori: ogni domenica, quando 
giocavamo in casa, una festa».

A sostenere Ruggiero il suo 
capo operaio, Tonino Donatiello. 
«Persona eccezionale, tifoso super, 
la bandiera, come continuità, del 
Francavilla. Lui era accompagnatore 
della squadra».

E Donatiello, da noi interpella-
to, replica subito: «Complimenti 
che mi lusingano. Sono io a dover 
sottolineare le qualità di un uomo e 
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di un imprenditore come Giuseppe 
Ruggiero, persona perbene, impren-
ditore serio come il papà. Con lui e 
Mino Distante anni esaltanti».

Anni esaltanti: con quali gioca-
tori e allenatori? Ruggiero snoc-
ciola subito i nomi. «Vincemmo 
il campionato di Promozione con 
Alfredo Ciannameo. L’anno dopo 
arrivò Tonino La Palma, storica 
bandiera del Brindisi. Confesso che 
volevamo prendere Boccolini, ma 
aveva già raggiunto altri accordi: fu 
lui a suggerirci Tonino. Il terzo anno 
ingaggiammo Francesco Gagliardi, 
laureato in Giurisprudenza e una 
passione per il calcio. Aveva allena-
to anche la Reggina». E i giocatori? 
«Tanti e importanti. Da Pizzonia a 
Cappellaccio, Ronzulli, Laureana e 
così via».

Il Francavilla, come detto, sfiorò 
la promozione in C/2, traguardo che 
avrebbe potuto raggiungere attra-
verso un ripescaggio. «Sì, ricordo 
che mi telefonò Franco Marangi, 
presidente della Lega C/2 e uno 

degli storici presidenti del Martina 
Franca, mi chiese di fare la doman-
da di ripescaggio, ci attivammo, poi 
non se ne fece più nulla».

Anni da incorniciare. E oggi 
Giuseppe Ruggiero, tifosissimo del 
Francavilla (e dell’Inter…), come 
vede la squadra di mister Zavettie-
ri? «La seguo, certo. Quando posso, 

come nel match contro il Rieti, vado 
allo stadio. Una bella squadra. Con 
la piena normalità logistica potrà to-
gliersi belle soddisfazioni e puntare 
ai play-off con piena dignità. Forse 
manca una pedina..» Quale? «Beh, 
l’assenza di un giocatore come Bia-
son si fa sentire, ma va bene così…».

E allora, “Forza Virtus!”

Tonino Donatiello, 
58 anni,
Vice presidente della 
Virtus Francavilla e 
colonna del calcio 
biancazzurro
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Dalle strade di paese
ai campi di serie A.

«Ma sono sempre rimasto
con i piedi per terra.

Voglio trasmettere ai ragazzi
umiltà e determinazione»

di Leo SPALLUTO

foto di Massimo TODARO

ANGELO ANTONAZZO,
RESPONSABILE DEL SETTORE

GIOVANILE BIANCAZZURRO,
RACCONTA LA SUA STORIA

UN SOGNO
CHIAMATO
CALCIO
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Il calcio ha anche una valenza 
sociale. Importantissima. Soprattutto 
per l’educazione dei giovani calciato-
ri. Qual è la sua impostazione nell’am-
bito del settore giovanile della Virtus?

«Si tratta di un argomento molto im-
portante. Analizzando la società di oggi 
sappiamo che i giovani sono distratti da 
un po’ di tutto, rispetto a noi possono 
godere di tantissime cose in più. Anche 
il fatto che le strade, ormai, sono vuote e 
non ci sono più ragazzi che giocano di-
mostra quante cose sono cambiate. Ora 
è tutto più facile, per certi versi: ci sono 

i telefonini, i tablet, i computer: tutto 
viaggia quasi in un 

mondo virtuale. 
Ecco perché i 
giovani quando 
si rapportano 

con la realtà 
spesso hanno 

problemi di approccio 
e di di concentrazio-

ne. Manca anche 
la capacità di 

sognare, questi 
ragazzi non 

hanno più deside- ri. Prima 
noi sognavamo perché 
volevamo andare chissà 
dove: loro hanno una minore 
capacità di sorprendersi, è tutto più 
difficile».

La Virtus, sotto questo profilo, è 
un’isola felice. Permangono i valori di 
una volta.

«Qui a Francavilla si cerca di tornare 
al passato. Puntiamo proprio sui valori, 
sul far capire a tutti i nostri giovani cal-
ciatori quanto siano importanti i sacrifici 
per poter arrivare in alto. Anche perché 

Ha calcato i grandi palco-
scenici del calcio. Nel 
segno dell’umiltà, della 
disciplina, del lavoro. 
Dimostrando che per 

affermarsi non serve solo il talento puro: 
ma bisogna essere determinati, testardi, 
intelligenti, disponibili al sacrificio. Pron-
ti a migliorarsi. Sempre.

Angelo Antonazzo è sempre rimasto 
con i piedi per terra. Anche quando ha 
affrontato i campionissimi della serie 
A. Ora trasmette ai giovani della Virtus 
Francavilla la stessa, preziosa lezione. Da 
responsabile del settore giovanile mette 
a disposizione dei ragazzi competenza e 
qualità umane non comuni. Per consen-
tire ai piccoli biancazzurri di crescere 
e formarsi, innanzitutto. E di spiccare il 
volo, se possibile.

La sua vita calcistica è il romanzo 
di un ragazzo come tanti. Cresciuto nel 
Grottaglie, arrivato tardi nelle categorie 
professionistiche, pronto a bruciare le 
tappe.

Antonazzo, come giudica la sua 
carriera?

«È un percorso che adesso valuto in 
modo del tutto positivo. Mai avrei im-
maginato di arrivare così in alto, perché 
non penso di essere “nato” per giocare a 
calcio ed è una attitudine che ho scoper-
to solamente crescendo. Mi sono trovato 
quasi per caso in una società dilettanti-
stica, il Grottaglie, e da quel momento in 
poi mi sono ritrovato ad essere sempre 
più convinto di voler fare questo tipo 
di sport che poi è diventato la mia vera 
passione. È stata un’avventura bellissima, 
che mi ha portato a giocare in squadre 
blasonate, a vivere in città meravigliose 
e mi ha dato la possibilità di conoscere 
tante persone belle e di vedere la parte 
bella del calcio. Per un ragazzo che parte 
da un piccolo paese, come me, è una 
cosa inaspettata. È stato un sogno che ho 
vissuto e che porterò sempre con me».

Dopo il calcio giocato ha scelto la 
Virtus Francavilla per iniziare una 
nuova strada, arrivando alla guida del 
settore giovanile. Come è nata questa 
decisione?

«Come in tutte le cose, nella vita i cicli 
si aprono e si chiudono. I giovani sono 
sempre emblema di positività. E’ bello 
vederli giocare e scoprire i loro sogni: 
sono i principali motivi che mi hanno 
spinto a ricoprire questo incarico. Io ho 
smesso abbastanza presto, perché del cal-
cio mi è sempre piaciuta la vita di campo, 
ma il contorno non mi ha mai appassio-
nato più di tanto. Rivedere gli occhi dei 
ragazzi sognanti è come rivedere me 
stesso agli inizi della mia attività. Se, con 
qualche piccolo consiglio, posso essere 
un aiuto per questi ragazzi, sarebbe una 
delle mie soddisfazioni più grandi».

Nella sua vita calcistica ha giocato 
tante partite importanti, come in 
un Milan-Ascoli 
terminato con un 
gol di She-
vchenko. 
Quali sono 
i suoi ricordi 
più belli?

«Ogni anno ha 
regalato memorie da custodi-
re. Per me è sempre stato un 
crescendo di emozioni, non 
ho iniziato a giocare nutrendo 
particolari aspettative. Per chi 
parte così tutto ciò che arriva è un 
guadagno. È stato bello, ad esempio, 
giocare contro la Juve e scambiare la 
maglia con Alessandro Del Piero: a 
Modena indossavo il numero 10, non 
so cosa abbia potuto fare della mia 
maglietta… è un momento che mi ha 
imbarazzato allora e mi imbarazza an-
cora adesso solo a pensarci. Oppure 
ho disputato tante partite contro la 
Roma di Totti. È stata una cavalca-
ta meravigliosa: sensazioni che 
solo il calcio può donare».
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non tutti riusciranno ad accedere a squa-
dre professionistiche o a fare il calciatore 
come lavoro: proprio per questo abbiamo 
una grande responsabilità in questa 
parte della loro vita. Gli insegniamo ad 
essere educati, a comprendere i principi 
del calcio come il rispetto, e la sana 
competizione.  Un bagaglio che servirà a 
tutti anche nella vita lavorativa e di tutti 
i giorni».

Lei ha giocato spesso in forma-
zioni di piccole città che, però, sono 
riuscite ad arrivare ai gradini più alti 
del calcio. Può farcela anche la Virtus 
Francavilla?

«Il calcio ci ha insegnato, negli ultimi 
anni, che tante piccole società ben orga-
nizzate sono riuscite ad arrivare in serie 
B e persino in A. Nessuno avrebbe mai 
pensato che Frosinone, Carpi o Sassuolo 
potessero arrivare così in alto. Anche il 
Cittadella, tra i cadetti, ha sfiorato il salto 
di categoria. Spesso nelle piccole società 
c’è attenzione per i particolari e presiden-
ti lungimiranti: si può lavorare bene.

Ci sono, invece, grandi piazze nelle 
retrovie e in affanno perché operano in 
modo confusionario, non hanno progetti 
solidi e poi crollano. Sicuramente a Fran-
cavilla ci sono tutti i presupposti per far 
bene. Sono fondamentali, però, le struttu-
re sportive: senza di loro non si può fare 
programmazione. Il dibattito degli ultimi 
giorni e delle ultime settimane sulla 
questione-stadio ha riproposto il proble-
ma. Il presidente Magrì ce la mette tutta 
per regalare un sogno e una speranza ai 
suoi concittadini e all’intera provincia 
brindisina. Ma la disponibilità dei campi 
non va di pari passo con quelle che sono 
le esigenze della società: non avere il pro-
prio stadio a disposizione e dover andare 
a giocare a Brindisi per un anno e mezzo 
è veramente difficile. Altrettanto pesante 
è non avere struttura dove far allenare la 
prima squadra o il settore giovanile».

Lei è tarantino, ma nella sua città 
non è riuscito a cogliere i successi in 
cui confidava…

«Taranto per me ha rappresentato 
l’annata che ho vissuto con maggiore 
intensità: più delle stagioni vissute con 
Bologna, Empoli o Chievo. Ero tornato a 
Taranto dopo aver fatto bene ad Empoli: 
è stata una scommessa personale.

Volevo entrare nella storia della mia 

città e tornare in serie B insieme. Un 
sogno che ora si è trasformato quasi in 
una chimera: risalire sarà molto difficile. 
Purtroppo, in quella stagione, siamo 
stati promossi sul campo, avevamo una 
squadra forte ma le penalizzazioni ci 
hanno reso la vita difficile e non ci hanno 
permesso di salire si categoria. Se torno 
indietro con la mente e ripenso a quei 
momenti si tratta di una nota dolente, 
quella che mi fa più male. Non tanto per 
le emozioni provate perché è sempre bel-
lo viverle, nel bene e nel male. Ma il gran-
de rammarico resta, perché siamo rimasti 
in C senza colpe e non abbiamo coronato 
il sogno di una città. Se ci fossimo riusciti 

Il presidente Antonio Magrì, 41 anni, 
assume Angelo Antonazzo, 37 anni

LA SCHEDA
Angelo Antonazzo, responsabile del settore giovanile della Virtus Francavilla 
dal luglio 2017, è nato a Taranto il 2 ottobre 1981.
Terzino destro, esterno di centrocampo e all’occorrenza difensore centrale, 
cresce a Pulsano e inizia la sua carriera da calciatore nel Grottaglie, con cui 
disputa cinque campionati. In seguito viene acquistato dal Gubbio, in Serie 
C2. Esordisce con gli umbri il 17 agosto 2003 nel derby valevole per la fase a 
gironi della Coppa Italia Serie C terminato 1-1 contro il Gualdo. Mette a se-
gno la sua prima rete da professionista il 4 aprile 2004 in Gubbio-Aglianese 
(2-0). Ad agosto 2004 passa all’Ascoli, sottoscrivendo un contratto trienna-
le, poi passa in comproprietà al Grosseto, in Serie C1.
L’anno dopo il Bologna ne rileva in prestito il cartellino. Esordisce in Serie B 
il 6 settembre contro il Pescara. Nel luglio 2006 viene acquistato per 300.000 
euro dal Modena, con cui sottoscrive un contratto triennale. A giugno 2008 
passa a titolo definitivo al Chievo, che poi lo cede in compartecipazione al 
Frosinone. A giugno 2009 la comproprietà viene risolta a favore del Chievo.
Nell’agosto 2009 passa in prestito con diritto di riscatto all’Empoli, in Serie 
B. Terminato il prestito rientra al Chievo. Il 16 agosto 2010 sottoscrive un 
contratto triennale con il Taranto, in Lega Pro Prima Divisione. In seguito al 
fallimento della società si svincola d’ufficio.
Nel luglio 2012 passa a parametro zero al Grosseto, legandosi alla società 
toscana con  un contratto biennale. Voluto fortemente da Davide Dionigi, 
che lo aveva avuto nella precedente esperienza al Taranto, a gennaio 2013 
sottoscrive un contratto di un anno e mezzo con la Reggina. In estate passa 
a titolo definitivo alla Casertana, in Lega Pro Seconda Divisione. Nel 2015 
passa al Martina Franca, prima di chiudere la carriera nell’Hellas Taranto, 
società militante in Eccellenza.
Dopo aver appeso le scarpe al chiodo, inizia la carriera di dirigente come 
responsabile del settore giovanile della Virtus Francavilla.
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Angelo Antonazzo 
con la maglia della 
Reggina in serie B

quando uno è bravo i risultati gli danno 
sempre ragione. Lui ha dimostrato di 
aver fatto gavetta e di essere riuscito a 
smussare qualche angolo caratteriale. Ci 
sentiamo al telefono in occasione delle 
feste e delle ricorrenze, o per gli in bocca 
al lupo all’inizio di una nuova avventura. 
Con i presidenti ho sempre avuto ottimi 
rapporti: con Camilli, che è sempre vulca-
nico, con Stirpe del Frosinone e con Corsi 
dell’Empoli».

E con i procuratori? Quale rappor-
to ha avuto?

«Il primo l’ho avuto a Gubbio quando 
sono andato via da Grottaglie. Ho giocato 
una bella annata e alla fine ho incontra-
to Stefano Antonelli e ho firmato con 
lui quattro anni di contratto ad Ascoli. 
Poi sono andato a giocare a Grosseto e 

l’anno dopo a Bologna. È stato un buon 
procuratore.

Poi, con il tempo, sempre facendo 
parte della sua scuderia mi sono legato a 
Silvio Pagliari, umanamente molto più vi-
cino al mio carattere. Mi ha aiutato molto: 
il procuratore non è solo quello che ti fa 
firmare i contratti ma è anche la persona 
che nei momenti di difficoltà e in quelli 
ti permette di confrontarti, anche con la 
tua coscienza. Silvio è stato veramente 
importante».

Quali partite ricorda con maggiore 
affetto?

«Davvero tante. Ricordo un Chievo 
Verona- Reggina che era un vero e pro-
prio spareggio salvezza e finì 0-0 e un gol 
segnato con il Taranto nei playoff contro 
la Pro Vercelli. E ancora il primo gol in 
serie B con il Modena. A Bologna appena 
entrai in campo al Dall’Ara Pagliuca mi 
diede una pacca sulla spalla dicendomi 
di stare tranquillo: io invece ero emozio-

natissimo, ero appena arrivato dell’A-
scoli e Renzo Ulivieri mi buttò in campo. 
Sono flash che ti restano in testa, picchi di 
emozione che mi porterò sempre dentro».

Chiudiamo con i giovani della 
Virtus. C’è qualche campioncino 
all’orizzonte?

«Nel Francavilla ci sono tanti bravi 
ragazzi che potenzialmente possono 
diventare buoni giocatori. Campioncini è 
un parolone che è meglio non utilizzare. 
Il nostro valore aggiunto è il responsabile 
tecnico Geretto.

Col direttore Fracchiolla lo abbiamo 
chiamato già a gennaio dell’anno scorso: 
ci sembrava impossibile portarlo in 
Puglia. Lo invitammo a pranzo. Ha una 
storia di calcio e un vissuto importante: 
lavorare assieme ad una persona come lui 
è un lusso. Quando Fracchiolla mi disse 
che Geretto aveva accettato la nostra 
proposta credevo mi stesse prendendo 
in giro. Siamo riusciti a convincerlo di 
smettere di viaggiare: è una grande for-
tuna per i nostri atleti. Per un ragazzo di 
12-13 anni, se vuoi diventare un calciatore, 
incontrare Geretto equivale a vincere al 
SuperEnalotto».

sarebbe stata la felicità più grande: non 
avrebbe avuto paragoni».

Dopo Taranto ha giocate in altre 
squadre importanti. Poi ha deciso di 
mollare il calcio giocato. Perché?

«Sono tornato in serie B con la Reggi-
na, ho conquistato una bella salvezza con 
il Grosseto e alla fine sono rientrato dalle 
parti di casa a Martina. Poi sono andato 
a Caserta in Lega Pro ma ormai ero in 
una fase in cui già pensavo ad altro oltre 
il calcio. Avevo perso le motivazioni, non 
me la sono sentita più di continuare: non 
mi sentivo più io ed era inutile andare in 
giro a “rubare” soldi. Tanto avevo già pre-
parato il mio dopo-carriera: e la Lega Pro 
degli ultimi anni non era un ambiente 
bellissimo. Ormai sono poche le società 
serie».

Com’è Antonazzo fuori dal calcio?
«Sono sposato e ho un bimbo di 9 

anni. Da un po’ di tempo ho avviato una 
attività importante nel settore estetico 
con delle accademie di formazione. 
Importiamo prodotti anche dall’estero: è 
un lavoro che mi dà tanta soddisfazione. 
Anche in questo caso mi rendo conto di 
essere più capace di quello che credevo: 
non mi abbatto mai, sono sempre ottimi-
sta, vedo il bicchiere mezzo pieno. È un 
atteggiamento che mi aiuta in tutto nella 
vita e cerco di trasmetterlo ai ragazzi. 
Bisogna crederci sempre: in qualsiasi 
settore, in qualsiasi cosa».

Scelga il calciatore, l’allenatore e il 
presidente top della sua carriera.

«C’è un giocatore che ho ammirato sin 
da quando ero ragazzino e poi anche da 
vicino, sia sotto il profilo agonistico che 
umano. È Paolo Maldini, un campione a 
360 gradi sia dentro che fuori, per tutto 
quello che ha fatto, per come rappresen-
tava il suo Milan, per come indossava la 
fascia di capitano. Un calciatore totale. 
Come allenatore non posso che parlare di 
Maurizio Sarri: col mister abbiamo condi-
viso l’avventura ad Empoli, siamo cresciu-
ti insieme e ci siamo incrociati spessissi-
mo. Quando io ero alla Sangiovannese lui 
era a Gubbio, quando io stavo a Grosseto 
lui era alla Sangiovannese. Poi ci siamo 
ritrovati in B, io a Pescara e lui a Bologna 
dove venne esonerato. Ogni tanto veniva 
a dormire a casa mia per vedere le partite 
a Modena. Già da allora era un fenomeno: 
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SETTORE GIOVANILE

BERRETTIROSA

COGNOME NOME NATO IL SOCIETÀ DI PROVENIENZA

BARRATTA NICOLA 29/10/2001 DIAVOLI ROSSI

BISIGNANO FRANCESCO 07/06/2001 DIAVOLI ROSSI

BRESCIA SEBASTIANO 16/03/2001 ASD BS SOCCER TEAM FASANO

BRUNO MATTIA 10/09/2001 VIRTUS FRANCAVILLA CALCIO

CALO' ALBERTO 18/08/2001 ASD FABRIZIO MICCOLI 

CAPODIFERRO GIANVITO MARIA 24/01/2001 VIRTUS FRANCAVILLA CALCIO

DI SERIO SAMUELE 02/08/2001 VIRTUS FRANCAVILLA CALCIO

GRECO GABRIELE 29/07/2001 VIRTUS FRANCAVILLA CALCIO

GRECO MARCO 15/05/2001 FOGGIA CALCIO

IMPROTA GIOVANNI BATTISTA 28/03/2001 AC SPEZIA CALCIO

LOMARTIRE PIETRO 12/10/2001 VIRTUS FRANCAVILLA CALCIO

LOSAVIO FRANCESCO 07/12/2001 ASD BS SOCCER TEAM FASANO

MANCINI DAVIDE 03/07/2001 VIRTUS FRANCAVILLA CALCIO

MARCHIONNA ANDREA 23/05/2001 VIRTUS FRANCAVILLA CALCIO

MICCOLI ANTONIO 15/01/2001 VIRTUS FRANCAVILLA CALCIO

OLIBARDI DAVIDE 26/10/2001 VIRTUS FRANCAVILLA CALCIO

PAVONE VITO 16/05/2000 VIRTUS FRANCAVILLA CALCIO

RIZZO ANTONIO 21/10/2001 VIRTUS FRANCAVILLA CALCIO

RUCCO SIMONE 19/06/2001 SS MONOPOLI

TORALDO LORENZO 20/03/2001 ASD FABRIZIO MICCOLI 

ZANGLA GRAZIANO 30/06/2001 DON BOSCO MANDURIA

ZITO SEBASTIANO 23/05/2001 ASD CEDAS AVIO BRINDISI



21Virtusalé

BERRETTISTAFF
RUOLO NOME

ALLENATORE FRANCESCO DE FILIPPI

VICE ALLENATORE GIUSEPPE FRANCIOSA

PREPARATORE ATLETICO GIANLUCA CIRACI'

DIRIGENTE ACCOMPAGNATORE ARCANGELO SPORTILLO

PREPARATORE DEI PORTIERI DAVIDE LEONE

COLLABORATORE GIOVANNI COZZETTO

MAGAZZINIERE COSIMO LIACE

GIRONE E
CAMPIONATO NAZIONALE 
DANTE BERRETTI

SQUADRA PUNTI

CATANIA 6

REGGINA 4

SIRACUSA 4

SICULA LEONZIO 4

TRAPANI 3

MONOPOLI 3

VIRTUS FRANCAVILLA 3

CATANZARO 3

VIBONESE 3

MATERA 1

RENDE 0

BISCEGLIE 0

PROGRAMMA GARE MESE OTTOBRE
4^ Giornata di andata - 20 Ottobre 2018

SICULA LEONZIO - VIRTUS FRANCAVILLA (ore 11)

5^ Giornata di andata - 27 Ottobre 2018
VIRTUS FRANCAVILLA - RENDE

RISULTATI GARE
SQUADRA PUNTI

1^ Giornata di andata 
29 Settembre 2018

VIRTUS FRANCAVILLA - MATERA 
rinviata al 3 Novembre 2018

2^ Giornata di andata 
6 Ottobre 2018 VIBONESE - VIRTUS FRANCAVILLA  1-0

3^ Giornata di andata 
14 Ottobre 2018 VIRTUS FRANCAVILLA - TRAPANI  2-1
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SETTORE GIOVANILE

UNDER 15
CAMPIONATO NAZIONALE

SQUADRA PUNTI

TRAPANI 12

URBS REGGINA 8

MONOPOLI 7

SIRACUSA 7

CATANIA 6

CATANZARO 6

MATERA 6

SICULA LEONZIO 5

FRANCAVILLA 4

RENDE 4

VIBONESE 1

PROGRAMMA GARE MESE OTTOBRE
6^ Giornata di andata - 21 Ottobre 2018

VIRTUS FRANCAVILLA - CATANIA 

RISULTATI GARE
SQUADRA PUNTI

1^ Giornata di andata - 
9 Settembre 2018 MONOPOLI - VIRTUS FRANCAVILLA 2-1

2^ Giornata di andata - 
16 Settembre 2018 VIRTUS FRANCAVILLA - RENDE 1-1

3^ Giornata di andata - 
23 Settembre 2018 TRAPANI - VIRTUS FRANCAVILLA 2-0

4^ Giornata di andata - 
7 Ottobre 2018 VIRTUS FRANCAVILLA - CATANZARO 1-0

5^ Giornata di andata - 
14 Ottobre 2018 REGGINA - VIRTUS FRANCAVILLA 2-0

UNDER 17
CAMPIONATO NAZIONALE

SQUADRA PUNTI

URBS REGGINA 12

MATERA 12

CATANIA 9

FRANCAVILLA 7

SICULA LEONZIO 6

MONOPOLI 5

TRAPANI 5

CATANZARO 4

VIBONESE 3

SIRACUSA 3

RENDE 2

PROGRAMMA GARE MESE OTTOBRE
6^ Giornata di andata - 21 Ottobre 2018

VIRTUS FRANCAVILLA - CATANIA 

RISULTATI GARE
SQUADRA PUNTI

1^ Giornata di andata - 
9 Settembre 2018 MONOPOLI - VIRTUS FRANCAVILLA 4-1

2^ Giornata di andata - 
16 Settembre 2018 VIRTUS FRANCAVILLA - RENDE 6-1

3^ Giornata di andata - 
23 Settembre 2018 TRAPANI - VIRTUS FRANCAVILLA 1-1

4^ Giornata di andata - 
7 Ottobre 2018 VIRTUS FRANCAVILLA - CATANZARO 1-0

5^ Giornata di andata - 
14 Ottobre 2018 REGGINA - VIRTUS FRANCAVILLA 2-1

Giovedi 4 Ottobre, presso il Vigor 
Sporting Center di Roma, Michele Ga-
leone e Ettore Christian Rizzo, entram-
bi giocatori biancozzurri dell’Under 15 
di mister Geretto, hanno preso parte 
allo stage di Selezione per la Rappre-
sentativa di Lega Pro Under 15.

Buona la prova di entrambi i ra-
gazzi, che hanno messo in luce le loro 
qualità giocando un’ottima gara.

La società si congratula con 
entrambi i ragazzi, augurando loro il 
meglio per questa stagione con i colori 
biancoazzurri.

Galeone e Rizzo
allo stage della
rappresentativa
Lega Pro U. 15
Buona la prova 
di entrambi i ragazzi
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CALCIO MERCATO

La Virtus Francavilla Calcio comunica di aver trovato l’accordo per la risoluzione 
consensuale del contratto con Marco Ciarcelluti. La società desidera ringraziare 
Marco per la professionalità e l’impegno profuso in questo periodo alla Virtus, 
augurandogli le migliori fortune per il prosieguo della sua carriera.

Il centrocampista, per la cronaca, si trasferisce al Pineto, in serie D.

Risoluzione 
contrattuale tra 

Virtus e Ciarcelluti

PROGRAMMA GARE MESE OTTOBRE

RISULTATI GARE
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LEGA PRO

Una fase del match 
di Coppa Ita lia fra 
Feralpisalò e Virtus 
Francavilla
(Ufficiostampa 
Feralpisano)

Rinviato il match con la Viterbese
Si attende il verdetto del Tar

relativamente alla società Virtus Entella, 
laddove eventualmente non destinataria 
di un provvedimento giurisdizionale di 
ammissione al campionato di serie B, e 
della Viterbese a partire dalla giornata di 
campionato del 28 ottobre 2018”.

a Lega Pro, premesso che il 
prossimo 23 ottobre dinanzi 
al TAR Lazio si terrà l’udienza 
per i ricorsi delle società che 
chiedono il ripescaggio in se-

rie B; ritenuto dunque che la conseguen-
te decisione possa costituire elemento 
di chiarezza circa la reale configurazione 
degli organici della serie B e Lega Pro; 
risulta altresì che la Camera di Consiglio 
del 23 ottobre p.v. sarà utilizzata dalla 
Virtus Entella all’interno del contenzioso 
per la definizione della sua partecipa-
zione al campionato di serie B; ritenuto 
infine che da un lato il TFN ha respinto il 
ricorso con il quale la Viterbese richiede-
va “l’inserimento nel girone B”, dall’altro 

le gare della Viterbese sono sospese per 
ragioni di connessione con la vicenda 
della Virtus Entella. In particolare le 
partite della Viterbese Castrense sono 
sospese in ragione del C.U. n. 25/DIV del 
25.09.2018 posto in essere sul presup-
posto che l’eventuale ammissione della 
Virtus Entella al Campionato di Serie B 
porterebbe la Viterbese Castrense ad 
essere inclusa non più nel girone C, ma 
nel girone A.

Tutto ciò premesso la Lega Pro 
informa che all’esito della Camera di 
Consiglio della sezione 1^ ter del Tar 
Lazio del 23 ottobre p.v., nel rispetto del-
le conseguenti decisioni, fisserà le gare 
ancor oggi in attesa di programmazione 

“L

La gara tra la Virtus Francavilla e la squadra laziale, programmata per martedì 16 
ottobre scorso, è stata posticipata a data da destinarsi. Una nota della Lega Pro[ ]
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LEGA PRO

del nostro calcio e in modo trasversale. 
Il calcio deve ripartire da una base: o 
cresce in sostenibilità o non cresce e per 
farlo tornare ad essere competitivo è 
necessario un lavoro di squadra». Quanto 
ai possibili candidati alla Presidenza della 
Lega Pro, Gravina non si è espresso, ma 
ha confermato che tutto avverrà entro 
20 giorni per dare continuità al lavoro fin 
qui svolto.

i è tenuta l’Assemblea dei 
club di Lega Pro, nel corso 
della quale, è stato presentato 
il bilancio chiuso al 30 giugno 
2018.

Il bilancio, che segna un avanzo di ge-
stione di 1.726.134 euro al netto delle 
imposte, è stato approvato all’unanimità 
dai club.

Al termine dell’Assemblea, si è tenuto 
il Direttivo di Lega Pro, nel quale il Pre-
sidente Gabriele Gravina, pugliese (è di 
Castellaneta) candidato alla presidenza 
federale,  ha rassegnato le dimissioni.

“È un atto di correttezza e si garanti-
sce il percorso di continuità al lavoro della 
Lega Pro- ha dichiarato Gabriele Gravina, 
Presidente Lega Pro.

La gestione ordinaria sarà tenuta da 
Mauro Grimaldi, Vicepresidente vicario, in 
attesa dell’Assemblea elettiva della Lega 
Pro.

Il Presidente Gravina ha ringra-
ziato il suo team e i Presidenti  
dei club di Lega Pro: «Rin-
grazio la Lega Pro, il mio 
team e voi Presidenti per 
un percorso di crescita 
compiuto assieme e 
che mi ha permesso, 
anche con l’espe-
rienza pregressa, di 
conoscere i punti di 
forza e le criticità del 
nostro calcio e in 
modo trasversale. Il 
calcio deve ripartire 
da una base: o cre-
sce in sostenibilità 
o non cresce e per 
farlo tornare ad 
essere competitivo è 
necessario un lavoro 
di squadra».

Il Presidente 
Gravina ha poi 
ringraziato il suo 

team e i Presidenti dei club di Lega Pro: 
«Ringrazio la Lega Pro, il mio team e voi 
Presidenti per un percorso di crescita 
compiuto assieme e che mi ha permes-
so, anche con l’esperienza pregressa, 
di conoscere i punti di forza e le criticità 

S

Gabriele Gravina, pugliese, si dimette:
è candidato alla presidenza federale[ ]

Approvato il bilancio:
segna un avanzo di gestione

Il Presidente
di Lega Pro
Gabriele Gravina,
65 anni, pugliese,
ha rassegnato
le dimissioni
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SERIE C - 2a GIORNATA

La Virtus Francavilla Calcio esce sconfitta per 1 a 0 dalla gara contro la Cavese, valevole 
per la seconda giornata del Campionato Nazionale di Serie C Girone C 2018/2019. Per i 
campani è andato a segno Sciamanna al 17’st.

1
0

Cavese
Virtus Francavilla

Alcune fasi di gioco 
di Cavese-Virtus 

Francavilla. Prima 
dell’inizio della gara, 
lo scambio di gadget 

tra i presidenti
(nella foto

Antonio Magri)
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IL TABELLINO
Campionato - Sab 22.09.2018

Reti: 17’st Sciamanna (CA)
Cavese: Vono, Palomeque, Manetta, Rosafio, Favasuli, Scia-
manna (42’st Silvestri), Fella (23’st Mincione), Tumbarello 
(42’st Logoluso), Licata, Bruno (12’st Lia), Agate (24’st Nunzian-
te). A disp: De Brasi, Migliorini, De Rosa, Buda, Flores Heatley, 
Bettini, Zimmer. All. Modica
Virtus Francavilla Calcio: Tarolli, Mengoni, Caporale (27’st Pa-
store), Lugo Martinez (14’st Vukmanic), Partipilo, Cason (38’st 
Anastasi), Folorunsho (27’st Monaco), Vrdoljak, Sarao, Alberti-

ni, Mastropietro (14’st Sparacello). A disp: Turrin, De Luca, 
Arfaoui, Zizzi, Petruccetti, Ciarcelluti, Siljc. All. Zavettieri
Arbitro: Federico Fontani di Siena (Luca Testi di Livor-

no-Stefano Rondino di Piacenza)
Ammoniti: Licata, Favasuli (CA) Albertini (VF)
Recupero: 1’pt, 5’st
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La Virtus Francavilla Calcio batte il Rieti per 2 a 0, nella gara valevole per la terza gior-
nata del Campionato Nazionale di Serie C girone C. Per i biancazzurri sono andati a se-
gno Folorunsho e Sarao. Per il Rieti il gol di Palma pareggia momentaneamente i conti

2
1

Virtus Francavilla
Rieti

SERIE C - 3a GIORNATA
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IL TABELLINO
Campionato - Mar 25.09.2018

Reti: 15’pt Folorunsho, 26’st Sarao (VF) 34’pt Palma (RI)
Virtus Francavilla Calcio: Tarolli, Cason, Sarao, Anastasi 
(29’st Sparacello), Partipilo (46’st Vukmanic), Pino, Albertini, 
Caporale, Folorunsho, Vrdoljak, Mengoni (24’st Monaco). A 
disp: Turrin, De Luca, Lugo Martinez, Arfaoui, Ciarcelluti, Zizzi, 
Petruccetti, Mastropietro, Siljc. All. Zavettieri
Rieti: Chastre, Gallifuoco, Gigli, Palma, Maistro (34’st Cericola), 
Dabo, Todorov, Kean (16’st Venanco), Vasileiou, Diarra, Pepe 
(40’st Tommasone). A disp: Costa, Di Domenicantonio, Gualtie-
ri, Lukinga. All. Cheu
Arbitro: Gianpiero Miele di Nola (Fernando Cantafio di Lame-
zia Terme-Fabio Mattia Festa di Avellino)
Ammoniti: Pino, Sarao, Monaco (VF) Espulso: Gallifuoco (RI)
Recupero: 3’pt,5’st
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Sicula Leonzio
Virtus Francavilla
La Virtus Francavilla Calcio esce sconfitta dalla gara contro la Sicula Leonzio,
valevole per la quarta giornata del Campionato Nazionale di Serie C girone C.
I siciliani vincono per 1 a 0 grazie alla rete di D’Angelo all’11’ del primo tempo

SERIE C - 4a GIORNATA
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IL TABELLINO
Campionato - Sab 29.09.2018

Reti: 11’pt D’Angelo (SL)
Sicula Leonzio: Narciso, Talarico, Laezza, Ferrini, Squilla-
ce, Gammone, Giunta, D’Angelo, Sainz-Maza (18’st Rossetti), 
Gomez, Ripa (18’st Aquilanti). A disp: Polverino, Lacagnina, 
Brunetti, Esposito, Palermo, De Felice, Russo, Vitale. All. Bianco
Virtus Francavilla Calcio: Tarolli, Cason (45’st Vukmanic), Mo-
naco (1’st Anastasi), Pino (35’st Sparacello), Caporale, Folorun-
sho (15’st Lugo Martinez), Vrdoljak, Albertini, Partipilo, Sarao, 
Sirri. A disp: Turrin, De Luca, Arfaoui, Ciarcelluti, Zizzi, Petruc-
cetti, Mastropietro, Siljc. All. Zavettieri
Arbitro: Alessandro Chindemi di Viterbo ( Simone Assante di 
Frosinone-Gaetano Massara di Reggio Calabria)
Ammoniti: Gammone; Giunta (SL) Caporale, Anastasi (VF)
Recupero: 2’pt, 5’st
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Virtus Francavilla
Casertana
La Virtus Francavilla Calcio esce sconfitta dalla gara contro la Casertana. I biancazzurri 
perdono per 1 a 2, in virtù delle reti di Raionone e Padovan allo scadere.
Il primo tempo si chiude invece con la Virtus in vantaggio grazie al gol di Sarao

SERIE C - 5a GIORNATA
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IL TABELLINO
Campionato - Sab 6.10.2018

Reti: 38’pt Sarao (VF), 28’st Rainone, 47’st Padovan (CA)
Virtus Francavilla Calcio: Tarolli, Lugo Martinez, Sarao, Anasta-
si (31’st Vukmanic), Partipilo, Pino (47’st Sparacello), Albertini, 
Folorunsho, Sirri, Vrdoljak, Mengoni. A disp: Turrin, De Luca, 
Cason, Monaco, Arfaoui, Caporale, Ciarcelluti, Mastropietro, 
Siljic. All. Zavettieri
Casertana: Russo, Rainone, Zito, Vacca (47’st Ferrara), De Mar-
co, D’Angelo, Floro Flores (21’st Padovan), Castaldo, Romano, 
Lorenzini (11’st Cigliano), Pinna. A disp: Zivkovic, Adamonis, 
Ciriello, Santoro, Alfageme, Mancino. All. Fontana
Arbitro: Nicolò Cipriani di Empoli (Roberto Terenzio di Cosen-
za-Alessandro Maninetti di Lovere)
Ammoniti: Lorenzini, Vacca, Romano, Rainone (CA)
Recupero: 1’pt, 3’st
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Matera
Virtus Francavilla
La Virtus Francavilla Calcio supera il Matera per 1 a 2, nella gara valevole per la sesta 
giornata del Campionato Nazionale di Serie C girone C. I biancazzurri sono andati a se-
gno con Anastasi e Sarao. Il gol dei lucani ad opera di Scaringella al 16’ del primo tempo

SERIE C - 6a GIORNATA



37Virtusalé

IL TABELLINO
Campionato - Sab 13.10.2018

Reti: 16’pt Scaringella (MA) 6’st Anastasi, 42’st Sarao (VF)
Matera: Farroni, Corso (31’st El Hilali), Stendardo, Sepe, Triarico, 
Ricci (31’st Dammacco), Galdean, Bangu (19’st Garufi), Risaliti, 
Orlando, Scaringella (39’st Corado). A disp: Guarnone, Aurilet-
to, Sgambati, Arpino, Casiello, Genovese, Lorefice, Dellino. All. 
Imbimbo
Virtus Francavilla Calcio: Turrin, Sirri (23’st Caporale), Mengo-
ni, Pino, Lugo Martinez (32’st Vukmanic), Folorunsho, Vrdoljak, 
Albertini, Partipilo (39’st Mastropietro), Anastasi, Sarao. A disp: 
Tarolli, Sparacello, Monaco, Arfaoui, Cason, Ciarcelluti, Marino, 
Petruccetti,De Luca. All. Zavettieri
Arbitro: Marco Rossetti di Ancona ( Fabrizio Aniello Ricciardi 
di Ancona-Antonio Marco Vitale di Ancona)
Ammoniti: Sirri (VF)
Recupero: 2’pt, 4’st
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CALENDARIO DELLA VIRTUS
GIRONE C 2018-2019

OTTOBRE

COPPA ITALIA

NOVEMBRE

DATA PARTITA
22 OTT 2018 REGGINA - VIRTUS FRANCAVILLA

27 OTT 2018 VIRTUS FRANCAVILLA - RENDE

DATA PARTITA
03 NOV 2018 VIBONESE - VIRTUS FRANCAVILLA

10 NOV 2018 VIRTUS FRANCAVILLA - SIRACUSA

17 NOV 2018 TRAPANI - VIRTUS FRANCAVILLA

24 NOV 2018 VIRTUS FRANCAVILLA - MONOPOLI

DATA PARTITA
30 OTT 2018 MONOPOLI - VIRTUS FRANCAVILLA
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SALUTIAMOCI

di Dino Furioso

Dott. Dino furioso,
responsabile sanitario

della Virtus Francavilla,
specializzato in medicina

dello sport, anni 55

Chi tra i calciatori gioca molto la palla 
di testa ha probabilità triplicate di avere 
sintomi da concussione cranica rispetto a 
chi la testa la usa poco, secondo uno studio 
pubblicato su Neurology.

«Questi risultati indicano che la vera 
responsabile è la palla e non, come è stato 
suggerito di recente, gli scontri accidentali dei 
giocatori con avversari o compagni di squadra» 
afferma il coautore dell’articolo Michael Lipton 
dell’Albert Einstein College of Medicine di New 
York. Allo studio hanno preso parte giocatori 
adulti di calcio amatoriale che giocavano almeno 
sei mesi l’anno in campionati o club della città 
di New York. I giocatori hanno completato un 
questionario online su quanto spesso avevano 
giocato a calcio nelle due settimane precedenti, 
quante volte avevano avuto scontri involontari 
e quante invece avevano colpito la palla di testa. 
Il questionario chiedeva anche quanto spesso 
durante la partita gli intervistati avevano avuto 
sintomi da concussione cerebrale moderata, 
ossia cefalea e vertigini, oppure grave o molto 
grave, come stordimento o cure mediche a gioco 
fermo oppure perdita di coscienza. 

«Un totale di 222 giocatori, 79% uomini, ha 
completato 470 questionari» scrivono i 
ricercatori, precisando che i maschi 
hanno riferito una media di 44 
colpi di testa in due settimane e 
le donne una media di 27. E tra chi 
colpiva spesso la palla di testa, il 
20% ha riferito sintomi concus-
sivi da moderati a gravi, oltre a 7 
persone che hanno invece avuto 
sintomi molto gravi.

«Dai risultati ottenuti emerge 

che il gruppo che ha riferito il maggior nume-
ro di colpi di testa aveva un rischio tre volte 
maggiore rispetto agli altri giocatori di avere 
sintomi da concussione cerebrale» conclude 
Lipton, sottolineando 
tuttavia il principale 
limite dello studio: 
«Le informazioni 
su cui ci basiamo 
sono auto-riferite 
dai partecipanti, 
cosa che potreb-
be introdurre in 
errori di sottostima o 
sovrastima. Inoltre, questi ri-
sultati, ottenuti da adulti non professionisti, non 
possono essere generalizzati 
a calciatori profes-
sionisti, ado-
lescenti o 
bambini». 

IL COLPO DI TESTA 
E I SINTOMI
CONCUSSIVI

40 Virtusalé40 Virtusalé

I traumi cranici nel calcio
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T
anti anni nella città degli Im-
periali. Prima da portiere, poi 
da allenatore. Gianfranco Degli 
Schiavi è un habituè della 
storia del calcio francavillese. 
Due anni da calciatore, tre da 

allenatore della prima squadra, due 
alle giovanili: un’avventura felice, 
durata sette anni.

«La prima volta – ricorda – sono 
arrivato nel 1985/86. Giocavamo in 
Promozione, in società c’era Mino 
Distante e vincemmo il campiona-
to. Sono rimasto anche in serie D 
l’anno dopo, con Tonino La Palma 
allenatore. Nell’87/88 ho vissuto 
l’esperienza da allenatore in prima 
subentrando a Lamia Caputo, poi 
sono tornato dal 1991 al 1993 come 
tecnico in Eccellenza. Infine nel 
2015/16 ho allenato i Giovanissimi 
provinciali vincendo il campionato 
e poi sono passato ai Giovanissimi 

nazionali».
I ricordi sono tanti. «Quando 

sono arrivato nell’85 - racconta - è 
stato il mio debutto in Promozione 
dopo aver sempre giocato nei cam-
pionati superiori. Mi calai in quella 
avventura, vincemmo il torneo con 
Ciannameo in panca, ho subito 

il primo gol dopo una decina di 
partite. Lo stadio era sempre pieno, 
ho legato subito con la tifoseria. 
Ancora adesso si ricordano di me e 
mi accolgono con affetto».

Anche le prime panchine non 
possono essere dimenticate. «Ho 
sostituito Lamia Caputo - sottolinea 

Prima portiere, poi allenatore del Francavilla.
Il “numero uno” racconta gli anni eroici e sottolinea:
«La Virtus è una società modello»

di Leo SPALLUTO 

L’AMARCORD

DEGLI  SCHIAVI 
QUANTI  RICORDI
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L’AMARCORD

Degli Schiavi - ma non avevo anco-
ra il patentino. Distante, conoscen-
do il mio carattere e le mie qualità, 
si fidò comunque di me. L’anno 
dopo sono dovuto andar via e dopo 
poco tempo ho  conseguito i titoli 
necessari per allenare».

Rispetto a quegli anni “eroici” 
adesso la Virtus Francavilla è una 
bella realtà del calcio nazionale. «Il 
merito principale - dichiara - è del 
presidente Antonio Magrì. Gestire 
una grossa società in una realtà di 
provincia non è facile: lui è riuscito 
a mantenere la squadra in C per tre 
anni ed è un’impresa. Quando ci 
guardiamo attorno, invece, troviamo 
un sacco di club che rischiano di 
sparire».

Degli Schiavi rimarca la “nota 
dolente” dell’ultimo periodo. «La 
Virtus - spiega - ha bisogno del suo 

Alcune immagini di Degli Schiavi con la maglia del Francavilla
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Inctet ent volupta 
corataePienduci 
optaquas aut dolore 
aceperi busam,

L’AMARCORD

stadio, altrimenti vengono a man-
care gli incassi. Con un presidente 
così e una società ben organizzata 
si può andare lontano: magari, un 
giorno , anche in serie B. Ma senza il 
“Giovanni Paolo II” non c’è futuro».

Il tecnico loda la serietà dell’am-
biente francavillese. «I tifosi sono 
splendidi. Da sempre. La dirigenza 
ha mostrato qualità eccellenti: 
ricordo con piacere che, ai tempi di 
Calabro allenatore, il club gli ha con-
fermato la fiducia anche dopo una 
serie di sconfitte. Una volta passata 
la crisi, arrivò la vittoria del cam-
pionato di D e i successi che tutti 
ricordano. E’ in quei momenti che si 
vede la reale forza di una società».

Adesso Degli Schiavi lavora con i 
giovani. «Ho fondato una scuola cal-

cio, l’Asd Città di Grottaglie e un’Ac-
cademia portieri che da quattordici 
anni mi regala enormi soddisfazioni. 
Durante l’inverno insegno la tecnica 
dei portieri in tante scuole calcio del 
tarantino e del brindisino. Ci sono 
tanti ragazzi promettenti, ma biso-
gna farli lavorare continuamente: 
un giovane grottagliese, Domenico 
Basso (2003) dopo gli stage con me 
e con Stefano leucci è passato al set-
tore giovanile della Juventus».  E a 
livello italiano? «Attualmente i miei 
preferiti sono Consigli del Sassuolo, 
Sirigu del Torino e, ovviamente, 
Donnarumma».

Degli Schiavi, infine, indirizza un 
saluto a tutti i tifosi biancazzurri. 
«Rivolgo il mio più grande in bocca 
al lupo alla Virtus. E’ una squadra 
ben costruità, può disputare un 
ottimo campionato».

Gianfranco Degli Schiavi è nato a Minturno 
il 2 ottobre del 1953. Alterna l’attività di al-
lenatore di calcio e dei portieri, dopo essere 
stato per molti anni un portiere affermato in 
B e in C.
Cresciuto nel Taranto, vive la sua prima 
stagione da titolare in Serie D con il Mandu-
ria nel 1972. Tornato al Taranto nel 1973, non 
gioca partite in campionato e nella stagione 
successiva milita nel Grottaglie, ancora in 
Serie D. Nel biennio 1975-1977 gioca due sta-
gioni in Serie B: 26 presenze nella prima an-
nata, 20 nella seconda in cui è titolare della 
porta degli jonici insieme a Raffaele Trentini. 
Nel 1977 si trasferisce alla Salernitana in 
Serie C, per poi tornare nel Taranto per altre 
due stagioni da secondo portiere, interval-
late da un anno in Serie D a Grottaglie; nel 
campionato di Serie B 1978-1979 è riserva di 
Zelico Petrovic mentre nella stagione 1980-
1981 è il secondo di Walter Ciappi. Dall’85 
all’87 ha giocato nel Francavilla.
In carriera con la maglia del Taranto, sua 
avventura più importante, ha disputato 
complessivamente 47 partite (subendo 34 

reti) in Serie B.
Da allenatore ha legato la sua immagine 
proprio al Francavilla con vari incarichi tra 
prima squadra e giovanili (tre esperienze tra 
il 1987 e il 2016), al Taranto e all’Andria da 
allenatore in seconda. Nella scorsa stagione 
ha allenato il Sava in Eccellenza fino al mese 
di novembre.
Dirige da quattordici anni una prestigiosa 
Accademia dei Portieri.

La scheda
GIANFRANCO DEGLI SCHIAVI

Degli Schiavi nelle vesti di allenatore delle Giovanili nella stagione sportiva 2016-17
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